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G I U S E P P E GIRARDIN 
RICCARDO LUZZATTÒ 
U M B E R T O C A R A T T I 
EMILIO DRIUSSI 
CARLO PO LICRETl 
L. D. GALEAZZI 31 

dine 
an Daoiele-Godroipo 
emona-Tarcento 

manova-Latisana 
ordenone-Sacile 
an Yito al TaÉamento 

Il manifesto del Oomifafo elettorale democratico udinese 
Elettori, •• „,/ 

Non sono ancora molti anni trascorsi, da che là vita politica locale era dominata da private clientele, le quali 
\ solevano disporre con padronale incontrastata alterezza di quanto costituisce la più sacra e delicata emanazione della 

sovranità popolare. Fu allora che sorse in Udine, pi'omosso e difettò da 

GIUSEPPE GIRARDINI 
quel poderoso ed entusiastico movimento civile, qhe, interpretando operosamente lo aspirazioni generali, portò 

. ben presto la fede vostra al trionfo. 
Nella suprema assemblea nazionale l'eletto da voi non solo osservò con esemplare coerenza il mandato, ma 

seppe altresì suscitare intorno alla propria azione parlamentare tanta ammirazione e cosi largo consenso, che fu 
innalzato, ti"a i più autorevoli, alla direzione dell'intero partito radicale italiano. E quando la disastrosa esperienza 
del cieco e violento semplicismo reazionario elevò i principi radicali a teoria di governo, quando le nostre idee, 
già rappresentate dagli avversari come pericolose e dannose, fornirono al giovane regno la luce della nuova orien­
tazione i)olitica 

• _ GIUSEPPE GIRARDINI 
fu tra coloro da cui lo Stato attendeva l'attuazione del nostro programma. 

• Nessuna forza umana può arrestare il cammino dell'evoluzione sociale, nessuna volontà deviarla, nessuna violenza 
comprìmerla. La marcia dell' incivilimento porta inevitabilmente, come ogni altro spostamento d'equilibrio, a brevi 
e parziali sussulti nella vita collettiva. È dei partiti politici ignari di queste indefettibili leggi sociali così l'in-

, consulta paura che lìi follo violenza ; è invece sapiente e previdente virtù del i)artito radicale quella di mantenere 
e di l^^ntegrarq frìiternaraoiito le cpndizioiìi indispensabili alla prosperità nazionale senza lasciare strascichi d'odio e 
senza vani rimpianti. 

' "'..'•;. ..,;;,;•.;., ' ":, Eiettori^! 

Il programma del vostro deputato,è già scolpito nelle A'ostre.,rette coscienze; esso fa parto ormai della vostra persona­
lità; è l'energia che vi eleva alla dignità di cìtttadlni cooperanti efflcaccmente al bene nazionale. Sotto la iìaconda 
tutela di questo programma il risveglio economico italiano, già così promettentemente iniziato, si compirà sicura-
monte ^ e ì intera vita nazionale, riconfortata da una politica ferma'negli ideali di libortà e di benessere e schiva 
così dalla,prepotonza conservatrice come, dalla' sconsideratezza demagogica, si spoglierà rapidaiiionlo di quanto ancora 
l'affligge o no ostacola il progresso. Accorrete dunque alle unie con questa calda lede nel cuore, coii questa bella 
visione nell'animo; e ciascuno di voi dia opera a che da questa lotta riesca trionfante, simbolo di \\vUi democratiche 
ed esiu'cssione di libere volonti\ il nome di 

GIUSEPPE GIRARDINI 
Aiituniiii Liiin — Arrigoui Kiociuxlo - - Angoli Paolo - - Biudusco rag. Luisi — Bai-bini Luigi — Biiuipiiiiii Pietro — Bigotti EIIIML'O — noltramoUi Carlo — Bors<imiin Oiiiseppo 
— Bpssoiio Lorenzo Davìtlc — Bollini prof. Piero - JUaneiizzi Vittorio — Boselti Arturo — Bissnttini Gioviinni — Bigotti LUÌRÌ — Braidotti cav, Luigi — lìroilì Emilio — 
Bi'ftidotii Aurelio — Caraiti avv. Uiiibcrto — CoUovigli Luigi — Comelli doit. Giuscpps — Cornino Sante — Conti Ciusoppo ~ Crioeliiutii Luigi — CutlugiioUó iiig. Kiirieo 
— Danelon Ma.rco — Diamante Giacomo — De Marco (.ileninnt'i — Del Negro Luigi — Di Benotto Giuseppe ~ Florit Ciro -- Furiano Ambrogio — Groatti Luigi;;— 
GasjiMrini Antonio — Gori Giusiippo -— Galluzzo Isacco — Gigante Giacomo — Larocca Paolo — llatlrassi Kilvio — Magiatris Pietro — Afattioni Vinecn/,o — jManzini prol'. 
VincLii/,o — Mantos'ani Luigi - - Minisini Frauccbco —'Martinis \'alcntino — Monaco AiìoiCo — Menassi Giuiuppe — Alattioui Kniilio - Moiitomcrii Autcnio — .Micboiazy.i 
Giovanni ~ Murerò dott. Giuseppe — Pauluzza Pietro — l'agnntLi Pietro — Pian Gio. liatta — Pianta Luigi — l'ccilc prof.'Doinonico — l'.agnutti Rodolfo -- Perusini 
dott. Costantino — Pico Kniilio — Pitlonìti Odorico — Rica Giuseppe — lìosnano Antonini - - Rn^fgeri Enrico — .SaU'adori Vittorio - Tonini rag. Olovaiiui — To.soifni 

Curio — Tavasaiii dott. Knncto — Tonini Romolo — Totis Knoa - 'l'oti.'i Domcnict; — V'atri Oiuwppo — Vitlorin Pietro — Zara Giu.icppo — Zillotli Knrico. 
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LA LfllTA A y i E 
Sempre quelli! 

Fedeli al nostro dovere e al nostro si-
storan, in me*zo a tanto infuriare d'insulti, 
ù' insinuazioaì, di falsità scritto o verbnJi 
da parte del nostri avversari, ci propo­
niamo di consorviiro la calma anche io 
questo stutus belli oha ormai è nel suo pe­
riodo più acuto, 

E la conserveremo la calma ; ma senza 
omettere, por quanto ci è possìbile, una 
delle informazioni necessarie ad illuminare 
gli elettori, i quali Iianno alla lor volta 
il dovcro 0 l'interesse di conoscerò i can­
didati, per l'uno, o l'altro dei quali do­
vranno deoidersi. 

Queste informazioni valgono mono che 
niente so si appoggiano allo gratuito as­
serzioni ed agli interessati apprezzamenti 
dei giornalisti, spedalmente di quelli por 
i quali questi giorni sono giorni di cuc­
cagna 0 non di febbre; perchè le iilfor-
mazioni valgano qualche cosa, bisogna do • 
cummtarle. Gli uomini di buona lede, a 
qualunque partito appartengano, hanno 
così l'unico mezzo sicuro per formarsi un 
convincimento sino'e'ro. 

I due candidati 
CI dispensiamo da presentazioni dì GIU­

SEPPE GIRAROINI. 
Amici ed avversari lo conoscono troppo 

bone. Dal 1832 in poi, in ogni elezione, 
egli ottenne la maggioranza dei voti nella 
città in cui egli nacque, vive o lavora ; 
dove tutti sou testimoni dell'opera sua ; ot­
tenne la maggioranza del voti cittadini 
anche quando, nel 1895, cadde di fronte 
al Crispino generale DI Lenna contrappo­
stogli dagli stessi avversari di oggi, allora 
fiori sostenitori di Crispi. 

La lotta personale, accanita, Implacabile 
di questi signori contro GIRARDINI costi­
tuisce uno dei suoi titoli migliori di elogio. | 

Perchè a lui sarebbe stato faoUe amman­
sare lo ire moderato con gualchi) colpe­
vole condiscendenza verso lor signori, e 
non lo foco e non lo farà. mai. 

Ed ò a quest'uomo; votato alla oausa 
degli oppressi, e non a quella degli oppres­
sori, a costo di sacriiìoi e di amarezze 
continno, è à quest'uomo che gli avversari 
muovono l'accusa di mancanza di carat­
tere ! 

Essi! 

L'altro 
Il nome di Sollmborgo non è nuovo a 

Udine, anzi egli fn uno dei tra deputati 
di questo OoUoglo nel 1882, nel 1886, nel 
1890, Poi, nello elezioni del 1892, fu por­
tato a Palmanova ove ebbe competitore il 
generale Torasona ed II famigerato avv. 
Domenico Qalati, Entrò in ballottaggio col 
Torasona; il Qalati aveva raccolto in prima 
votazione 770 voti che, in votazìono di 
ballottaggio, passarono al Sollmborgo e ori­
ginarono un procosso di cui si occupò 11 
nostro Tribunale, Vedremo come. 

Nello elezioni dol 189.Ó 11 Solimbergo ab­
bandonò il Collegio di Pftlfflanova-Latisiina 
per -una missione all'estero. Una missione 
cho, pel moraonto,gli elettori di Palmanova 
non sapevano in cho cosa consisliosse, 
perchè tanto il Giornale di Udine ohe 
riportava la notizia dalla crispraa'Opmi'oiie, 
quanto lo stosso Solimbergo nella lettera 
di commiato agli elettori stessi, parla­
vano in termini gonerici corno si trattasse 
di un grande segreto di stato. Circa tale 
incarico conferitogli dal governo di Crispi, 
il Solimbergo diceva nella sua lettera trat­
tarsi : < di una missione, rispondente ai 
< miei studi, fuori d'Italia, per meglio 
«aiutare nell'opera sua una industro co-
< Ionia nostrana e, dì ( sic ) sulV esempio di 
« (diri grandi utati, allacciare i-elazioni più 
«dirotte o più intime» (!!) 

Come vedete anche qui si sento l'impronta 
mogalomano di quel tristo tempo e di quel 
governo-disastro a cui il Solimbergo aveva 
dato l suoi voti, e dal quale otteneva l'im­
piego, salutando cordialmente i buoni elet­
tori di Palmanova, 

E la Patria del Friuli ci diceva cho So­
limbergo non fu Crispino! 

In quanto ni vantaggi dolio nostre co­
lonie, l'Italia od i suoi emigranti ne sanno 
abbastanza ! ! 

Di veramente vantaggioso non e' ó cho 
lo stipendio di questi ex deputati votanti 
pel ministero cho li manda ! 

Elisie mimi mm\ì\ 

« Dopo molte 
tergiversazioni » 

E tdùpo molte tergieèrnazionijr come ci 
disse la rtiinisteriale e-non' sospetta Tribuna 
di giorni aonoj i inodorati udinesi lo pre­
sentano candidato a Udine contro 6JU-
SEPPE GIRARDINI. 

Queste molle tot'giveriaxiom, si oompiPon-
dono facilmente. Il Solimbergo In • tanti 
anni di vita parlamentare non è riuscito 
che a procurarsi^ votando pel governo; un 
impiego governath'o, con un lauto stiijen-
dlo, coprendo l'ufficio di consolo — da 
non confondersi con quello di arabaseia-
toro — di consolo, oìofr di notalo del no­
stri poveri emigranti all'estero.' La sua 
carriera parlamentare è delle più éblivillto 
ed Inconcludènti e vodrema subito cóme' 
ce ne Informano gli stessi moderati che 
oggi lo portano. 

Le « tergiversazioni » da parte dei mo­
derati Udinesi in fatto di candidature ci 
sono sempre: ossi cambiano candidato e 
programma ad ogni nuova elezione. In 
questo, in questo solo, non sono conserva­
tori. Ma pel Solimbergo lo tergioersàziani 
dovettero essere anche molte perohè, non 
bastava ohe essi cercassero un candidato 
e che egli oercasse un collegio. Solimbergo 
aveva dei vecchi conti da liquidare coi 
nostri signori; conti politici e personali, 
come Vedremo in appresso. Intanto ;la-
sciare in paco De Asarta a Palmanova e 
trovare un candidato che fion fosso uno 
dei soliti frusti generali, contro Girardini 
era già una bazza. 

La i)resentàzione 
So un generale non poteva essere can­

didato doveva essere il presentatore del 
medesimo. Ed ecco come la Patria del 
Friuli ci fa conoscere il risultato dello 
« molto tergi versazioni ». 

« Stamane, alle 9.30, in casa del Sona­
tore Prampero vi fu una prima riunione 
di aderenti al partito liberale costittizionale 
(attenti/) 

«Presiedeva 11 comm. di iPrampero. 
Egli apri la seduta scusando-si-so'si per-
R}it)(! (U invilnro i convenuti: n casa 'sua, 
senza supere che altri" prima di- lui si 
er.irc interessati delhv elezibae :•'» tfcorda 
il coinm. generale GiaDomelll; >chd press» l'i-
nlzlailva per assicu/'are^al Colfeglo di Udine 
il nome simpatico ' (attonti-l)''dell'osi'> So­
limbergo». I • : •• 

(rni'rìrt del Frl'ùìfUi^ ott.'ji. p.) 
Povero generale , Qiaconiojli I Aver ac­

quistata la Patria del Friuli, por., rl^lursi 
ad una semplice iMi'aiailiea di,, questo ge­
nere o per conto di altri! Però, ohii.si: 
contenta gode. ., , . • . , , . j , •; 

La candida confessione , deJl pomm. .di 
Prampero merita tutta la considerazione' 
degli elettori. 

E perchè no Giacomelli addiritura? Cho 
bisogno c'ora ài unn interposta persona che 
nnii ó punto anà.... peraonalitàf 

Perchè no Griacomelli ? 
Nelle elezioni politiche passate del giu­

gno 1900, quegli stessi signori cho oggi 
combattono por,.,, le istitiizioni, erano 
scesl In campo « per la libertà ». 

E' « per la libertà » era statò fatto, 
anche allora dopo molto iergivexsare. il for-
midabile riom^e del generale' Giaóbinelli. 

Ma 11 generalo Giacomelli, fiutato il 
vento infido, foco dietro - front e mandò • 
avanti a difendere la libertà il ougiiio suo 
avv. C, L, Schiavi, 

Bisognava però anche allora molto ie^-
giversare anclie per il programma. 

Minlsteviall,'0 no? 
Con Pelloux, o no ? . : ' 
Intanto si dicevano costituzionali... 

Non più costituzionali 
In fatto di programiiui, lo ha detto, il 

nob. comm. DI Prampero, non occorre poi 
mostrarsi tanto schizzinosi. Se si tratta di 
Girardini o di Carattl, si ; ogni Incidente 
parlamentare, ogni voto, ogni sfumatura,.,, 
è un affare grosso e soggetto alle austere 
censure dcll'immttfaJiie iGiorimle dl.Cfdinc» 
e della più immutaiile «Patria dol Friuli». 

Ma, per lor signori, 1 programmi sono 
come le mutande. Moderati, conservatori, 
costituzionali, liberali, fino all'ultima tro­
vata: liberali democratici, c'è tutto un 
guardaroba oho potrebbe essere invidiato 
da Fregoli ! 

E so ossi si adattano al programma ed 
al candidato, il candidato, povoromo, dove 
adattarsi al programma e ad essi. Si ri­
duco, si tlru, si piega, si restringe, si al­
larga... fino cho va. 

a II sentimento comune > 
C'è però il sentimento óotnuna ohe può 

far naseoro il folice connubio, ó del quale 
parlò il san. Di Priimpero ai scioi conve­
nuti in casa sua. , . , . . 

Il sentimento comiine.iìevo derivare'prin-
cìpaliiionté dalla profonda conoscenza dol 
Candidato.cui si ofifld.ino !e proprie sorti 
e quello delle.... Istituzioni. 

Ed il' conte dì Prampero o compagni, 
nonché il generale Glacoinelll e spcolal-
mento l'avv. Schiavi, non possono non 
aver llduoia nel Solimbergo. 

Evochiamo' lo memòrie del sentimento co­
mune di lor signori. 

Por ciò che riguarda il generale Gia­
comelli si potrebbe risalire alla elozione 
del 1880 pel collegio di S. Daniele ed alla 
competiziono di Solimbergo col comm, Qlu-
soppo Giacomelli; 

Por il 1882 si potrebbe ricordare quella 
dello stesso Solimbergo col conto Antonino 
di Prampero cho rimase in tromba sempre 
iti omaggio al sentimento comune. 

Ma Veiliamo'atempi più "recenti, cioè 
all'elezione dol 1886. 

Eccoli di fronte ; da una parte Solim­
bergo, Seisralt-Doda o Fabris, dall'altra, per 
sentimento comune, Blllla, Schiavi e di Brazzà. 

Da una parto il Giornale di Udine, dal­
l'altra il Friuli, allora progressista. 

Il Son, A, di Prampero, presidente del 
Comilnto elettorale di BiUia, Schiavi e di 
Brazzà trattò dì- due correnti, qualificando 
quella del Solimbergo; scorrente per noi non 
sana ! » 

E soggiungova: «È alla qualità della cor-
urente a cui è'urgenza il por mente onde 
t per avventura non ci avvenga di imhar-
« erteci incoHvci nelle acque iorhide del socia-
1 lismo- 0 pericolare nelle rapide della demo -
« craxia di cattiva lega h 

• Cioè, nella democrazia di-Solimbergo; 
Oh! profetica anima dolco, Antonino di 

Prampero I 
•1 Quelli di Solimbergo — sempre per il 
fraterno sentimento- comune olio sapete —, 
rispondevano al oò, di Prampero- dallo cò-

• lonno dell.ifi-juW, coprendo jl povero conto 
.di contumelie: . 
' . 4'Qael disoorso — scrivevano — è un 
« tal liilsto di Ingenuità primitiva e di par­
li tigianeria di quella vecchia), d'ari» scra-
« fica e di acrimonia settaria, dì frasi- fotte, 

"«di luoghi, co'muu'i e di.periodi fùribonda-
• «mente 'sgraimmaticati da formarne un 

« capolavoro del più curiosi a dei più 
• «ameni. » 
' ' E'questo — direbbe Ferravilla — è ancor 
nulla! 

Le loro polemiche 
E rimbeccando 11 povero conte di Pram-

poro ohe noi suo discorso, aveva fatto un 
legame fra cot'te candidature « cho còniln-
< ciano con Doda e Qaccarinl proseguono con 
« Sbarbaro a Coccapioller e finiscono con Mac-
«caluso e Clpriani» i .sostenitori di Solim­
bergo rispondevano : 

«A questo .putito.il discorso del signor 
« Conte non ò soltanto grottesco ma è vera-
« menta indecente. Lasciamo gludicaz-e da 
«lutti l friulani onesti di ogni partito la 
.1 sconvenienza assoluta di siffatti ravvioi-
« namenti, » 

Giuggiole ! E che razza di sentimento co-
muneì 

Pensino gli elettori ed i lettori se noi 
sorìv'essimo su questo metro quali fulmini 
di indignazione da parto della stampa gia-
oomolliana o deasartiana ci tireremmo ad­
dosso! 

Però, bisogna convenirne, i sostenitori di 
Solimbergo avevano ragione di lagnarssi 
aspramente di quel discorso. 

Una giusta risposta 
Ma avevano più ragione i sostenitori di 

Scliinvi e compagni quando rispondevano: 
«La Città di Udine ha una numerosa 

popolazione, è capoluogo di una dello più 
vaste Q popolose provinole dol Jicgno, conta 
ingegni cittadini' distinti e persone oho, 
conoscendone i bisogni, saprebbero degna­
mente rappresentarla in Parlamento. Par­
rebbe dunque che il Comitato cho s'inti­
tola -il. libe'rtde, il progressista por eccel­
lenza, appunto in nomo della libertà do­
vesse pensare a.lasciare alla città come 
rappresentante uno almeno dol suol con­
cittadini ! 

« Né cf si imputi di esclusivismo, di 
campanilismo od altro conslnilil barbaro 
parole: iillc personalità tutti si inchinano, 
vengano donde ai vuole, purcliò si dicano 
e siano vcvamonte personalità ed Italiani ; 
è con. quosto principio di fratellanza che 
si ò fatta e si mantiene l'Italia ! 

« Ora se slamo costretti a riconoscere nel 
Doda una personalità, che però dobbiamo 
combatterò per altri gravissimi motivi, non 
lo possiamo per gli onorevoli. Solimbergo o 
Fttbrjs. 

< È dunque divsnula uiia Beozia que­
sta Città di cui non uno ita I suol ooit-
eittadlnl vuoici auo rappraaantanla....? 

«.Quando.p,ure non vi fossero altri.rnoW»» 
per combattere ' ad . oUranea t^uellà lista eA« 
un Gomitifto liberale, progres.iista e cittadino 
vuole Inipòrre ad Udine, quenia sola dovrebbe 
funere più che sufficiente a condurre tutti gli 
elettori cittadini alla urne perdeporviuavoto 
che suoni protesta. contro una tale Intempe­
ranza I .> 

Giornale di Udine IO maggio 1886 N. 118. 

Il deputato 
Riuscito doputlito di Udltio neiló blestibni 

del 1886 0 pòi in quello del l89Ò"'con Doda 
e Marinelli senza lotta, ristabilitisi'ì Col­
legi uninominali, nel 1892 sipresentò^enn-
dìdato per Palranhovà o rimase ; deputato 
di quel Collegio fino allo sciogltnieritft della 
Caiiiera del 1896, ' '. ' '' ' ' • ; 

Vediamo ora qualche voto e .qualche 
sapiente assenza doll'onoreVoló , di'Jilvl-
gnano durante quella fatale legisUitiirn, che 
col governò,., di Tanlon'go e ^i'Crlspi,se­
gnò le pagine più vèrgoghos'ó e {iiù'iut-
tuose per l'Italia. 

La Banca romana 
Nel 20'dicembre 1892. Napoleone 0ola-

innrii lanciava lo suo impressioiiariti rive­
lazioni sullo .losche fàcoendo della Banca 
romana, 
' L'on. Miceli e tutti i drisplni sì scaglia­

rono contro i proponenti un'inchiesta pnr-
lamont.iro. 

Cri.spi tiionnvu: «Non. si può, non si 
deve votare l'inchiesta'perchè non sarebbe 
atto patriottico».... 

Quando Crispi cosi a proposito invocava 
" l;i patria por .s.ilvaro Tanlongo e In Banca 
romana, ora debitore clandestino di effetti 
iiigoiiti.alla Banca stessa. Anzi, iiollostesso 
20 dicembre aveva. scontato 20 mila' Uro. 

S, l'on. Solimbergo fu uno di quelli che, 
sulla proposta dell'inchiesta votò: no. 

,11 2;i febbraio ' 18,93 l'on; :Agnini presentò 
uiia nuova proposto di deferire ad una 
commissiono di s'otte dopiitnti gli alti dei 
ministeri rifercntisl alle banche..'. 

E.S'olimbbrgo' fu tra' quelli che vota­
rono; no. 

Gli scandali bancari erano al'co!m,ó'ed 
alla Camera: era venuto in discussione un 
progetto di leg'ge sugli istitùtidi emissione. 

Il comitato'dei sette propose la sospen­
siva finché noU' fòsse'presentata la sua 
relazione. 

Parlarono a favore dellii sospensiva di­
versi deputati anche di destra ; ma venuti 
alla votazione 

Solimbergo votò con quelli che votarono: 
no o Girardini con quelli che votarono : sì. 

Ma la maggioranza, di cui faceva parte 
l'on, Solimbergo, ora por -lo banche e la 
legge sconcia passò; • 

Gli stati di assedio 
E mentre tali leggi e tali voti si suc­

cedevano alla Camera, il paese fremeva 
d'Indignazione e la povera gente, special­
mente nell'Italia meridionale, urlava di 
fame nella stagione In cui erano vuoti i 
granai,,,. 

Quindi,., stati di assedio, , .'.,. 
K, (guarda combinazione !( fra coloz;o cho 

Il votano accordando fiducia od appro.va-
zione a Crispi, troviamo ,net,3 marzo 1894, 
il nostro Solimbergo! Ed è ,prosente.Qi^ 
rardinl ohe vota contro, . ,..,,. ., 

Ma per compenso-è assento nel, 2^, giu­
gno, in cui la maggioranza,vota l'auijaento 
dql prezzo del sale contro 11 quale au­
mento votò invece GIRARDilNI. , ', . 

L'onestà politica, nel momento'.'attualo 
manomessa e vilipesa, impone ,di' votare 
per il candidato democratico 

Giuseppe Oirardini 
specchiata coscienza di cittadino integer­
rimo, e uomo d'indisciitibile valore ìntol-
lettuale, dinanzi a cui si inchinano gli 
stossi suol più accaniti avversari. 

La questione morale 
Un ricordo opportuno. 
Il 3 dicembre 1894, riapertura della Ca­

mera e discorso della Corona. 
Subito dopo, nominata la Commissione, 

dei cinque, scoppiò lo scandalo enorme dei 
loschi afVari di Crispi, dei suoi famigliari, 
e dei suoi clienti con la Banca romana. 

E' superfluo ricordare le tragiche sedute 
della Camera in quei giorni, quando gli 
onesti di tutti i parliti con alla testa Felice 
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.l'Cavallotti-circondato dal- forte drappello* 
u.aé' suol amici dell'Esttettìd ffa;oùì'uno. 
i~.déi primi era OlBUBDIIIIi insofàerd contro 

•tante-toùttaro'l ••-'••. , •;.••:• •;[ 
I crispinl non volevano la pubbllbazione 

' « dei'. doouKseft ti/ ' ma < questa '• àViVenne nò! 
.:<m8?i!sogidrnò*d6l-15i€f 1»= rolazlórie" tìbWo-
'•. oixMoritj ^distribuita nei- oassèlili'pwdtiaae 

-Sntuttdla feimerarunaimpresslotie e'nonnel 
•••' ,.Sf vofò'Bosi dovesse'disdutér6-'»ella"do-" 
;̂ iasÌtóR- suo'eèssìvave cosi; restò' stabilito 

•'•>eo'n-'ivoÉo sdgi'eto; rtatiollastèssa séra del' 
'l'tó'tCrispliisi'sottra'ss» ad'ogni disouafllone, 
)̂ p^bbHoBì̂ do 'il: decréto' dì ••̂ f̂óròga disila 
i'Camera! Iier'scioglierla e"farsene'''ùn'dl*tra 

a suo piacimento. . ' •' 
' I' Oiùàeiipdi-Solìinbergc'-figura tré i pre­

senti a quella memorabile • seduta. 
Cavallotti/ ' Di •' 'ftltdtnì, = Zanardelli, Brìn 

ai, riunivano, subito a confermo su!la.inau-
'•ji^itii'ViòJ^^zà.'ferpètrflt'a contro,.il Pfttla-
•.'•faetì̂ i; '.'. .',., " ', \,i .;̂  , ; . 
' ".' [nàèwfc tfel domaiiì una, riunione nella 

Fra gli..ftpjlaugljfu .votata una,mozione 
• '; fc 'R(ibirii"'aéplorante ' che, §1,fò'ss'e [ cosi ^ri-
" 'tJals'.dàto, W bppòrtunità,,"'dróhi^àrlre i' diibbi 
' 'ól|6" lè'jier'ègsiiiib l'onore ,è' la. dignità del 
'"toysìdente doi"consiglio. * ,','[. ' . 

In ' queira riunione fra nps'Éri, deputati 
friulani vi errano: Qirafdini; 'Mariiielli,' 
Luzzattp.;e-.Mqnti. 1 y,',v. . ,> 

Dov*er,à il zanardeliiano, come lo oliiama 
la pa.Wà'';dèl- Friuli, onl'Sdlitobérgó?. • 

' •• 'E sii'olie quello era "un motoeùto oppor-
'' Hìino pm- difendere ,le istituziotìì e sbpra-

tutto l'onore d'Italia! • '• 
i •' *Mà forse egli ,cou l'iiicarlcù' delta mis-

•slone all'estero riBéÌYXìto da 'Cr i s i ì i ; m 'ed i tava 
la lettera-, di commiato ai suol elettori-di-
Pàlmanovà, meiitfe 1 signori'.moderati di 

• Hdine èhé' oggl-i'o' portano, meditavamo 
la candidatura Di Lenna e la caduta di 
Cilrardini.- ,' -

'•••"• I',vbibi'"''dì''OaÌati;' ':•' 
. Q,uajc1iè .'é^p.ìto ji.|!Sò^''qùl,', iii'iòrpo 'il 

•«omo ai,§Qli%fe"Kèo'',pBi;,,le 0<3 SW^re^ e 
jper quelle .dl'.Galati, .querele. — Jntend'.aT 
mòoi — relative a polemióbe giornalistiche 

;.6d,',a.,8trasciohi.elettoi;alii :i,iv-.ii.- .i- u.'- ' , 
'.'. Kìassu!pjamfl'dal;>r6sooonti,dei.i8loraalì 
locali del-'fl,aiEZ0,;!l,§9SÌ e .dalle •'de îosizioni 

. a^i t̂ gti)' .-«",-", ri.|, .!,.'; • • ! ' . . . , . 
', L'affare'del >,otl.,di',Galatì consisteva da 
ciò: nelle elezioni del 1892,8 Palraanova 

. ,8i tro-v^vapp- in-ioomp^etizione: .Solimbèrgo, 
"rarasona e .Qalati. , . . -' 

Essendo necessaria una -votazione dlbal-
- lottaggio tra Solimbergo che .aveva, rac-' 

oo]i;ó-1492 ,voti e Terasona-ohe-ne aveva 
"raccolti. no i , il Galati, SH cui si erano 
affermati 775. elettori, da , uomo pratico 
pensò di entrare in trattative coi due can­
didati rimasti in lotta. 

"Trattò prima col." Oomitato'*.di Terasona 
chiedendo '̂OÒO lire;, ma .fu re.'spinto'; trattò 
poi con quello' di Solitnbergp del quale 
faceva- parte anche qualche parente 'del 
cahdidafof — Ohe è, che non .è,, il Galati 

.!— già fl6i;o aV-vòrBario del ISolimbergo in 
'poltt^oa è in Tribubale per, Un altra que­
rela — fu visto tenere una conferenza a 
Palmanova a favore del Solitnbergo e òir-, 
cbndàtò'dàf membri del.comitato di esso 
Soli-mbéjfgò;'"- • - • • - ' • 

, ;'"Nella''vq'taziotiQ, dì'ballottaggio j'votidi 
SoliiìiBBrgó Salirono a 2638, ma per sapere 

, il resto fliamo la,,|j'àròia„ ad'un testimonio 
tlièl'pr'rb,(̂ ŝW"' per" diffamfeibnè, òhe-poi-ai 
'svtfls'é'-in-.fribunàlé su -querela'di'Galati 

, o'ò»tr()H'm«in3lìrt/d^Ì,comitato di''T,eraspnB. 
Bice 11 testim(jnio,'-'cbnfermando quello 

ob'S'-.avevailo -già detto tutti gli altri •• ' 
., .:̂ erooIe |̂„Sif jra, (.nella, settimana del bal-

.Ipttfi'ggio ), ÎJurr) m.l disse ohe P.asohini e 
éo'Iùnha'gli'avevano offèrto 'l'appoggio di 
Galati per BOOO'lire; ma ohe egli non ci 
orpdoî ài,.U teste'ri^pose ohe la cosa doveva 
esser véra'; 'perchè gli 'ooristav'a ohe il Ca­
lati.-era in trattative col comitato dì So­
limbergo fl.no .d,ul lunedi. Ciò lo so, sog­
giungo il-testimònio, perchè Mortoani alter 
ego di'QnUit'ì mi 'a'voa dettò che essi at. 
tendevano gli ordini del lórò'duce (Galati) 
e ohe'aspettaTano n>votare per Solimbergo 

- 0 Terasona dopo che si fosso combinato 
porche 0 l'uno o l'altro del comitati do­
veva pagare. Bun-i mi- pregi allora di ap­
purare presso il Galati so vera fosso la 
cosa, ,ed io nel giovedì nii rooai da lui. 
Gli dissi che cortamente egli avrebbe pro­
curato il bono del paese e non avrebbe 
votato por Solimbergo. Galati mi l-ispose: 
«Non si sa; Antonelli e gli altri mi chia­
marono 0 mi fecero proposte vantaggiose 
e q.uìndi bisognerà ve.dere. » Continuando 
nel .discorso, Galati mi disse: « Sono stato 
chiamato dalla Prcfottura; ho il Governo 

per4a nuova-propaganda-e l'appoggio tnb ^ 
raljei ,jja,o(is(X*dei, gonl^glq sft.il'el^o.na- Vlf, 
làlfftntìsoo Almeno"600.voli.» Tornai dal, 
oo,mitàt(> .e, diesi j «.A _̂bi«w%c5ft *'fl*® '̂*'i • 
'un 'camorrista'delta' pépÌ<?r,',4p^l^/»„, .̂̂  
'. ,-ll'&ó.tóitrtt'o"Vìstò.los't"4|o Mleiió4BQ,'̂ l8so,. 
che erò' bpportuiio lempofe|sn)r9,Bor,M-j^ 
pédire'..pp.sslljilmé||£J •,l,a'c5ìO;r.dà',6',* >0'aìttll,5 
ed il'oòml'tato .'.p"Sb}iî b9Ìfgòj';.pBft,Cjla)ati., 

'al, (j[uale,.i;ffè̂ it ',p.{ò,"'̂ i 'dìss6,'óh ,̂j'per.,'lp H . 
'vole-va una "rl8pbij;fl,': 't'órhà|, perèjò, ,pl6 ;4 ĵ, 
dicen.do cho tf p'pijiltàto Bdp,'̂ t̂ os'ajné,î té ri-. 
'fluta%,'ed.àltó"i'a'egli.?̂ Ì5{|'tjj4fido4n'TOÌ,(?p,ntro ' 
i obraV,9nen ti , "dello,, |9t^sb,., ingiuriandoli 'r, > 
trlviatirieiìte ,o dicoa|.b:'.. aspellert' àfiqor'a. J 
m,6zz'pr%,,e;'s'6 iiori,,V'-- -' --^^^"^ •̂ '- '*' - " 
rènzetl'i." Di li mem' 
recarsi jdalL9rop^fte . .-
'à,.olileder^ Ifl sal4''<|a;^ertpn .pbp,,.r^^cpi!-. 
fèi?è.nza di .6a{àt;l,a,teòre"W.^(Ìimt>^Tgq.'; 
il giorho'del'ballbltpggio ali!3gb;d,el|0f jpru!-,_ 
linio. Lbraii'zetti,.'»! vanta-ffj,,.di,'̂ ;j|S?,-̂ t?}bt- ,' 
Utp l'affare.oj%",(3aI(itl, ô«î idfS ièhs,'.eràno , 
S.tàti pii'ì'',tujfl)i','dtn"p!.i.'.. rt ,,..,..vì"'.„i ,t 
' "ìi; p6^.'pggf,.baè"t,a,.,'',;r^ ,.'; ..̂ ji.-V." ;. 

., „ GII.:érétto4';di • ÉMèva. ." ' ; 
' e l a eaodidatdi rà : Sòiìm'bei'Qà '] 
',""Sprivoab d'a"t'al'maaibvà ^BÌl'ÀdrÌ9tip9iii. 
.pggi:', ',;.. ' "",,.,!,;..',.;,,,: .,..'...'•„.;.„.. 
' «.perdura vivissima ed .anzi'SÌ-,idifCondé 
sempre.più,-.in.tutto il Friuli,'.la sorpr'e'sà 

. per .IMnqualiflqóbile candidatura .del' comm'. 
Solimbergo '.a.rtJ.dine,,portatoi.sugli scudi 
da, coloro che, per..ben quindici anni, lo 
osteggiarono..in tu,tti.i modle B<lu,,aempro 
con armi leali. Ohi non ricorda ad esemplo 

• una certa.lettera dirotta dall!»vyi'< Bobiavl, 
al sig.'..Ferrari. obOi determinò, a .poUegìd 
plurinominale,, la. rumoro-sa- .caduta, .della 
triade Billìa-Sohiavi-Brazzà.?;.,',', '. ' 
, L'opera «parlametitare.- del,--. Solimbergo 
non lasciò per verità traccia alcuna;, ma 
l!ùòmo,.fu almeno,>.Ì)lsogp» ,pjiu:. p,irlo, un 

. f6de!e,.,per.,qjianto,.jmodesta,i-.sold{itoì'della 
Sinistra e solo, nelle elezioni goneyalì 'itìel 

L J8£0,-imperante Criapi',,'SiiyariflcàiIoî francj 
- fonors>e»io:.,ohe„ all.'tiltin;ia'ttOi!asiSo.WmibBrgd 
' vewie'.inomip^to'eopsoJo,!!! 'AiioeBloaiqrtW-i 
..bandonó', il iColleglOt-ichÈti.-o'alddal'i ooslùAnj 
mano dei moderati, òggi rJtontìaijBlla Wtsj 
.politica 3oBWuto,.:-daquai).tOfai iBepvo si 

ì'Édrlmco'pnt mlnis'tél'liile CMàf89#9?'-
4ore''ilel SbMbergd esffòsèe 'W.f „à^o 

gare l'ira loro contro Giuseppe 
'- . ' " ' ' • i * u ' - " • ' - ' • ' • • ; < ' \ •' 

La Massonerìa dicmara • 
La Ma'asbnèria,'a mezzo del s.ub "gran 

Maestro Ettore Feyrarì, mandò una di,qhia-
raztpne uffloinle che il comm. .Solimbergo 
non è massone. ' " ! '• 

* • - . . 

« * 
Perchè? 

•Perchè questa dichiarazione, portata .dal 
noto .massone'signor, Kpm.^b'.Iipttjsti^ ài, 
giornali olttfidl'pi, alla vigilia .delle qlb/i.opl? 

Si' vergogna la Massoneria.-e respinge il 
nome di Solimbergo come un'ippufazione? ^ 

0 teme che- egli debba •"vergognarsi di 1 
lei? . ., y '' \ 
'• Nel primo caso sareb.be, una., patepte ' 
d'infamia ch'essa darebbe a ,lui ;. noli ŝ r 
oondo caso, .rJoaQosoerpbbp. ohe ò vergo­
gnoso per un candidato- appartonere-'allk 
Massoneria, '•• -" ' ' , ' ' '".' ',., 'j, ',",,., ; 

Ora, perchè la^Masspneria faccia!un.,'sìr 
milo saoriflcio bisogna proprio che si tratiii 
di un suo iìgliuolo! . '. ';.• 

, L'onestà politioaj nel momento' attualie 
manom.e^sa e vilipesa, impone di votare 
per lì candidato democratico '. -

©lus^lip© Sirardini' 
specchiata coscienza di cittadino ' integer­
rimo, 0 uomo' d' indÌ80uti|ìjll6_'valorcj j'ntel-
lettualo,, dinanzi a cui i?ì ^inohinano ..gli 
stossi suoi piò accaniti avversarli'- .-

La lettera di Felice Mom'igliano • 
Per un consiglio 

Il Giornale di Udine continua- ad' occu­
parsi di me e s'industria nei: mtidi *ohe"sa 
0 cho può, a straziare lamia reputazione, 
î 'acoomodi paro. Il-rniji pubbllòo, olio oô  
cupa una cerchia più'viiswsdi''quella'-por-
cui quel foglio è scritto)'mi oonosl'e'da'un 
pezzo e sa che cosa pensare sul conto mio. 

Lo polemìehS'tltìli-'tnr'h'nnno mai sgo-
mep|;Ato;,m» jipn.ippotninoìo proprio àde$8o' 
S'miBararlin fedii'oirt'»'portato, for,so por. 
iij)panabil,%!ilii41j;oai»ipno dl..,lemp8ramonto, a 

j„typ|-ij»;%,l4J9!)af'9lj4»Wtin8U' iH.Sinuazione oa-
JuMiibs(i.; '̂,,nftHtt;,||jfai:9azlp,ne.,.,. .,'.., 
_^ îBlspgà'ì. P9R%f*i*'<l .ossepft. gItisW.'.ì'lil.'fî /or-
"mle Hi UHM non.ièrrfljl?^ swprar'aggron-
,,4ait̂ -.wl arcigno i..l%JitibhÌfWl .djt.espanslone, 
,,,j;p'n^a in.,cui,, |pftmùttiaàdf|,-dft. accusatore 
Vfto|i;ttQclî tb. in.. Ìionqvolò.-.awmpniÉore.,,otìs3a 
'; (Jg,]ì, irini^tlaro. per. spgg.erlre-; blaridnmento e 
, ,^(|ji'̂ m9pte,,opasigli,.:qqi)» Wd-pòi'ié 41 ..una 
,. geno»;oslt|(„senza .esempio i fisi negala..seu-
;,§;ait|[?o. ung, le îionodi filosofia..' .Qsdo volen-
„|let£ ii-posto m Ip.Iasolo'aàlire.'in cattedra. 
ùii iantlt'Q.Bpjrjft.ilisp'rofessQroJ-f Se il prò-' 

g$Pì^tj^e!frl!ifffsst piti -,fllosofo, dovrebbe-amu-' 

,(.. ,.j;.9blt,qjea,vi-4o'ln. Grecia non parlavano 
meglio ; è un consiglio cho vaio davvoto 

,;!ii|.,|óso.rft,j|l^* cshb,,vuole mai il mio ama-
, bÌlÌ?.Bl.WO..,Pon|prq,f ;J'«rfttm(ttm est e,or, -B/w-
.f^ììifri ^ ,fl{.os,òte)' code.sta, cho non • mi è 

!nj,9.ji;)jut»!^tà>-...;,r S ..C-. .!., > i' • - . ' 
Kva'S'ada uws'PO '̂'5snon-ho.'saputo tacere'noi 

'4i'!l.894;!!e'a-l;a'î ro»zii!)iib..-oapltanata da ©rispi 
!/(quénof.8i'a*ttn4Uonid'!ivoro?.> mi tolse senza' 
Sit'ttìtiiioomfUmsntr.iltt. cattedra-^inta per" 
attBtedfsd atMottdo-vlv mal mio .paese natio, ' 

8toi'SÌ^u^tdftgtìaiiprocessi'e.''nie«ì di*oon(lno, 
!:TÌTan>|ho Saputo tacere nel -1,808, "ù," dòpo 

r.lini..|(eriodo.ffon .brève di.persecuzioni fui 
abolostìratb da'.C'rsnldnà^a Gubbio. ( • 

n,. il6i',-'|5ériodo'eÌét"toriSÌ'o'-del l'dOO, ' èsabndo 
''à''éapd 'di' Góvortlo' quel; -vàlspt^otnd'di 
Pelloux, mi si offrivâ  come prezzo-del si­
lenzio il.tr|isfqrlm.«jn±o,.p. Torino; ho par­
lato... e''sra'D'rlm'àsèo 'a'Vigevano per tre 

ismesi ,anooraf .«wpol •jB;asf6»ltD...'nd..Udipo.' 
•„. E' pr.obabilq che non- sappia -tacere hop-
-'>pur6,-per l!av,Vienlro..o dica alto.e forte 
,;qii!tantg -lamia,eogoi^nzami impone di dire, ' 

à costo di perdere ,11 ..pane,-e la libertà. 
.> .liMi è'SuccessOi più- d{. ,una. volta- e non 
..-m.Qi.na p^ntoj mi, rimane però-,il-conforto 
,̂ .d l̂«verfl,̂ «ppunto per questo, .tra.gli altri 

estimatori, valentuomini ohe sono J-'onorp 
o4«|»P#r(ìitoìfdi aHiì.si, va!ntaj-,rappro^qntanto 
•ililOfsrmkHciiìeUdme; ìmaho.si- ,Qhiàm,ano 

,ì,tteHftitMn«saj!»aÌ.» e,sftioivanni Faldolla-.-;., ; 
ia i®'dftVY«Hdi5eqqatocà,e.u'n consig l io ,cos i 
ilpeài}ltb»dj,sflpi,9a.a;a'-.fpt'iatica-,.sift;fipra6ato. 
.i*« Mft-iìj el!)rntì;itoc«alt*il'tfe,oettassi) j;i(»iì'V6r-
J igtÌC|W«li i^Ì«Ì<s»l imr. laeoat todra, ,d{i r i p r o -

.sentoi'ffli! davapt iH al g iovan i , pejrtetiè m i 
B8Ut i r s i . indégno .dè i mio otflcto di oduon-

"tofe'"''",' ;; , ,' 
->< Fa¥s6 Ì I iWf i iW« |é i t f / ' ?®# ' -ba" ra i i , one di 

i>a#!i«ef*e>f!3àltó'' fcià''.MjTitJ'A'i'5àr«^onèf bd'.'ln,-. 
;ftomfel'là!M\'illfiétìi^" •il-'-.pnàtóro''tÌi fflu-
W'Sèppei'teìizirii'-i'-ma^et'-^ùrinto 'riguarda il 

rispetto ohe devo.avere a'-me stesso'-noi-
iihoH'iiJiehtiW mUhlll'é'mtè .do'n'vinzloriij', op-, 
'>ibteq'tìè'=ÌBSèW fi!knb;""{-tnf'.'|)Qi'cl9Ìit 'i*ó'mt(ra 

gloriosa di Stag|ljenO 1) iio cok'olénza à'i-'{)o-
•fèrmi'ohiftilikro iMzzihiano'.'- , ' ,' ,, 
'•' *' "' ' ,"'"' '• '" • ''Felice Momigliano.' 

"7.t''°'?P '̂'V--P° '̂'''°'V, i^s' momento attuale' 
' ùiaqoijiossà .'e vilipesa,, .impcpo di votare 
•'per 'il' candidalo-democràtico 

'"@|iise|i|i.e '@irarci,igil ' 
specchiaia-'cb'acièiizà-dì èittndìno 'integer­
rimo, é uomo d'indiscutibile valore intol-
'lottualb, dinanzi' a cui sì inchinano gli 
'ftèss! sù'o'f più'.'ijbóariJtiavvorsari. -

••J|̂ '!C,̂ ;̂;|" r̂d,la. -al^prof. Sut,t'p,', 
l i ' ,-.:i!ÌliH ,';i'i...s,-'•-... .xjdino,'2-iiovoTi'bro"'lfl04. 
ób!i.>sm e 't'̂ -'iM. '.;;•-"' , Ì - " - ' T - , ' . ,. - - " j , , , . , ,£lgf,^n: pp4(ffe;del- «FrutU », • -

Ottimo speratize pei candidati' al- quali 
«Iqsldsplamo -la;(vittoria; '< • , • '• 

Le 'elezloni-T7.,e-, questo, è un buoU'Segno 
per noi — fanno perdere la test».al Oior-
nalo di Xjdine, il quale per. allontanar^ la 
triste ,\;WQn ,̂.della sconfitta;-si dilettn-in-
tanto a far dello,spirito.... di patata. 

PovfeEO' G(.*!a(ite'.,di;-"PabiflOb "Walussi, in 
quali mani sei caduto ! I tuoi articoli sono 
b'ra'sos'tituiti da trivialità, che non Si rac-
eòtgo'nb, ma 'Che dtinostranò poro quanta 
ba^atóa . vi Sia il"! c'èrte, animo. Bisogna 
pàrdii-o;'peruràore;'del'-vero, che'si senti 
tanta Vergogna o' tatìfo rossore à scriverò 
tnT-'p.irtridu'mè, 'dttfar'p.aSsnro- o.omo oorri-
sjibndoiiza v'ònuta'dal.'Pòlaslnej'òiò ohe ó 
iuVoCe-'il -frutto' di Uh' 'aiiimò soioooo o 
péi'\i-brto è-c'l-ié''vivf '̂a-'TOins': 
,''-" . ••". -' • -il ' ••' • -• Luigi Suttò, 

• • • • ! • ' ; • - ' ^ • ' ' - ' 

Una dichiarazione 
Il sottoscritto tiene a tliohinr'aro elio 

non ha iltmato il inànifosto pollante 'la 
oAndiAàlùrn-•Solimbergo) c o m e ' da dotto 
maui ' fèstb ' r isùl torobbé' . ' ' ' '"• ' • •' -

i-' "• - • BORSÉTTA (im0m '" 
fuochista àu-roViairlo. 

K non risulta cho ci sinno altri omonimi. 

iscMi Giraiii 
agli eiettori 

Questa séra,, alle; .oire 
8.30, nella Sala Gecòhini 
Votì. \ : , ' ' : • ' - . ."" .•-•-::.,:,'..:•, 

filtlSEpPE eieàllDiNI 
parlerà ai suoi ele-ttòK.. 
L'on. Riccardo knattp 

,..parlerà.domani - \-,.-.,.; '•" 
Per invito del Comitato" jfemòeì'àlico 

l'on. Riccardo Luzzatto pàrfit-à !30Ì'ÀMI 
SERA, alle Ore 20,30, nella'.Salai.Cec-
chihj,. àfli! elettori del Cpll?BÌ4 di ;Vine. 

tratterà iltcìma: '?Elezlont politlebe». 

lèi'J-'aei'tt-•glunso'da-'Tòtìano, iiVàepbftata 
0 '•ttoibila--,!JÌ' òarlsy-rao • ' amioo ' 'nfifeo 
avv. Giuseppe' Gómelli 'la rtótlìiia -dèlia 
-morto del'padre suo " • -''•' "..[ 

Avv. GIOI^ÌNNI COMELÙ 

Al dolorò.dèi, figli, doHa .vodova, del pB»-
rentl si associa quello degli amici tutti. 
, Col venoKando .-vogliaijdo - si spense un 
nobile esomìiio dì onestai éidi-rettitudine. 

-INSIDIE •DELL-AU-TU-NNO 
Giunto l'ottobre,,coloro cho vivando in 

campagna durante -i caldi'.,mesi .d'estate 
erano stati prosi dal timore ddlltì.febbrl 
malariolie, si erodono giù, pomple.(;an)onto 
.liberi d'ogni proooonpa'zioné, 0 ritengono 
'che sia molto pit'i difficile essere colpiti 
,dalln noiosa 0 poricolosiàsima uinlat,lia. Non 
bosrponsapdi oon'tttdinl dell'Agro Homano, 
p della Buglia è di tanto altro reglpn'i ma-

'ìii'rióho, i qu.'Ul 'oodoso'o'no 'assai bone lo 
insidiò 'dell'autunno; o'siinno olièf'l̂ ''-fèbbri 
malhrldho del -'settombro ' 0 '/léll"otMb'ro 
(quaiehe vòlta anoho deffneà sUbaòssivi), 
sono plCi gravi 'dolio . toteauo ' d'òàtate, 0 
-•possono.'cond«.rro a mal i'pnsso.', '•''"'' . 
. 1 Fo f̂̂ Uiintaraento, con una 'doso ' prevon-
.'tiva ,di, due pillole, .al giorno. à'-Mimafele 
,Blslerl..(s9. non .avete ìiiai --sofferto t̂i-'info-
'̂ ione malarica), 0 di soi pillole in tto dosi 
(so siete stato altra volta colpito .da-ma­
laria), por 15 giorni, -seguendo poi con 
due.pillole .per tutto il tempo in,cui rimn^, 
noto esposti all'infezione,' sioto'-'-ttóuri di 
rlmimeredqltutto sanis K lo-stosso si dica 
per TBsaHo/e/jMn liquida poi bambini, la 
quale vi rendprà incalcolabili aorvig!,-.-

OlOVAMI Oin'A Bui-onto lOspoiiiiBWIo 

Udine, Tipogratia Tosoìinì & Jacob. 

.:N05ei:iiiÌii«iii 
•( SORGENTE ANeg'LiCA)^ 
ACQUA MINERALE DA TAVOL/\ 

Non ailopurals-llntuco dannosa 
, ricorrete 

ali; INSUPERABILIE^ 
TINTURA ISTANTANEA •• 

Promlala oon Moilaglla d'Oro all'Espo^ Gaioo, 
di Roma 1903. 

'it, Stizlwe Sptrimtais Aprii 
M tfotm ,. i' .. 

I campioni doUft tintura presenUltì 4«l-BÌtìl6r 
I«10TÌ!» fio, bottluKo N. a - N, 1 UiiuWo Inciikm, 
N. 3 itqnfiio colorato in braao - non coatcnffono ' 
né nitrato a altct snU d'atìjouto o tU piombo, di 
moroorio .̂ai ramo,ai cadmioi ufi altrft witaow 

1 minerali noolvtf. 
Udine, U ìimah 1901, 

Il mmiori 
Prof. a. Nallteo 

Depòsito pi-osso U Signor 

LOBO VIGO EE 
Psituoolilere — Via Oa'irlols'Manto "— vmt 

http://fl.no


® # ® A r a i reclaine in 3'e I pagina a prezzi modicissimi • • # 

P I<a grand® soopwria d«l ssoolo 

i IFEBBIOTINA 
insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nei-vi 

n metodo dol prof. Brown Sóquavd ,di Parigi, rcaliszato, oomplelamonte genaii. 
i»iip.i!Ìoni, riuvifforiacÈ o proluug-a la vita, dft forza e Balate. — Unico rime.dio por 
provenire o curare l'apoplessia, 

Slabllinionto Chimico : Dott. WALESCI - FiBERIZE 
«mila opufiooll o «qniiultl per eorri>ii>i>n4«iiu f^ 

VENDESI IN TUTTE liE 1'A.EMAOIil DEL MONDO © 
L'IperiiotUm ìs pnjmrata. secondo la'farmacopea ufUciàl» del regno ^ <^^ 

ESIGERE LA MARCA GALLO 
IL s^pamR AMIDO BA^n ' 

non 6 a conlbiidorsl coi diversi suponi al-
i'ftinido in oomraeroio, 

"Verso cartolina--vaglia <Jl Liro 2 la Ditta 
A. BANFI - MILANO, .spodJsce 5 pezzi grondi 
franco in tutta Italia. 

l inee celeri da GENOVA, per BUENOS-AYBES - MONTE-
VIDEO • NEW-YORK - BRASILE e CENTRO AMÉRIOAl 

Servizio poi9tale SETTIMARAtE, delle Compagnie | 

Navigaz. Gen. Italiana « La Veìoée > 
Soolstà'rlunlls triodo e Rubattlno Sgolglà llalians tll Matigazlons 

Cu. 80C. U.poO.OOO , . • a"'Va|io(«--;. .--.^ 
tUBSSO B VBtSatO L. 33,000.000 C8|l. JJiejSO'S VSfSatO If il.OOO.OO 

Linee Postali Italiane 

Per NEW-YÓfiK ù%n\ MaHtdt dà GEHOVA 
»i BtM/Óioveàì àalikPdit ' 

d a UDINE la d o m e n i c a o r e 17 /B poin.) i 

Per MOHTÈVIDEd e. BUÉilOS-AYRÉS . ; 

ogni Giovedi da SEBOVA 

, d a UDINE, i l M&ftBdìoiè 17* (6' Jioia;) 

RAPPRESENTANZA SOCIALE. 
Telefono 2-34- ., UDIISE - 94 Via Aquileia 84 - UDiME Telefono - 2r34 

P r o s B ì t o e p a r t e n z e » d a G E N O V A 

per MOMTEVIOEO e BUEN08-AYRES 
Linea colere diretta 

, per HEW-YOfjK a rlclilesta si 
rilasciano Biglietti ferroviari da N15W-Y0KK 

por i diversi punti de^ll STATI UNITI 

'g Soppresta 

PirsBi;afl Postali In partenza 

mMiìi sKoniiirE 

Ha». Geli. it. 19 

=3"l.0«IBAnDIA(n. oostr. 
.2 CiTTA' O^HAPOU. 
i LIQURiA 

29 

, Piroscafi postali In partenza 

WfiIBRIA m. IH, II, 10 «ovuli. 
SAVOJA (doppia eliaa) U'filose .' IT; »• 
PERSEO . , BlS.MIl. 24 . . 
WASHiMaTOI» . . , LI, Vote -.1 

,;, Partenza, dà GEHO?A p e r RIO-JANEIBO E SANTOS 

^ Il 15 Novembre 1904 partirà il vap. w della 1,*VEL.0CK„ S i 
' tocoando ilAPOÌjI a TENERIPPA.' Stazza lorda Tona,'891»-netta 2548 - TolooltA inigiitt 12', all'ora i . I 

-^, _ ' . , , , . ' Durata del T^g'sio 2i giorni , , e 

-• . P a r t e n a a Posta i» « a 8ENIVA pe r l ' A H B R I O A OENTBAIIB , , 1 

^ il l," Hiyerokro !9Ò4 partirii « V M'St 3B S I ? B £» A „ delia «Wo!oce„ l 
PiStawa lorda Toun; 3523 . uette;SÌBà-Velociti mìsUaIJk,3all'ora, - Durata dei viaggio da'aENOTÀ ò 
^ a PORT I,IMON:.36..giorni,cosapresse^lo fuimate npg'li aoagli: toccando Harslglla,- DariiBllona.'TdnatlIfa, Tri- i 
' '^ . , , , nlW,'la Buaiira, l'usrtiiWiiì», Curatali, Ssbanllta, (JÓIIÌII, Polio Llmpn, • : 

U n e a i la C e n a v a p a r B o m b a y a H o n g - K o n g iuHI ) m e s i = 
, , t • liluea da Veneaia per Albasandrla ogni IS giorni. D» Udine l gioino prima. j 

•• .>. •,' '. Con viaggio dirotto fra Brindisi o Alessandria poll'andata,- ^ , j 
;0 , p f . B . ~ Coincidenze con il^Mar Eosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da''Qo.nov!i. , S 

^ I tìfa'ndi'Piròpsàfl «esprèssi» di nuova opstriizione hanno impiantato a bordo il telegrafo senzafiliv* 

'•.o Si accet'ttóò i i n .©«»o l 6 jpeimm&sSIX^*^^ per qualunque'portò dell'Adriatico, 'Mar Nero, : i . 
' g Meditorriineo ; per tutto la linee ^ esercitate dalla Società del Mar Bosso, Iridio,-. Cliina ed estremo g . 
^ Oriento e per le Americhe del Nord e del Sud e America Centrale, ' • ' 

Per informazioai e passaggi rirolgersi al Bappresentante M\\» DUJC SOCIETÀ . 
' . . 8ig. PARETTI AHTOmO In Udina Via Aquilola, a 4 . 

Per corrispondenza Casella postala, H. 32 - Teiegr.: "Navigazione,; oppur» '«La Volsce,, - Udine i-
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MAGP)[ETISMO ' 
La reggente floannmtala 

Anna d'Amico dà consultlper 
qualunque domanda d'iute-
ressi particolari. I signori che 
vogliono oouaaltftrla por cor- ! 
rispondenza/dovoBQ dioliia: | 
raro ciò elio doaidorano' sa- [ 

Ipere, ed invi6ranno L.,6 in 
lettera raccomandata 0 per 

f cartoUna-vaglia._ • . , . ' , . 
' Nel rlsc-intro rlcererauiìo tutti ' gii soliiari-

menti e consigli necessari su tutto qnantqs.ari'i 
•posslbilo couo^cM'pj^r favorevole riaultatq. 

Ter qua'nnquo.cbnsullo conviene"spedire dal 
l'Italia. L ; T), dall'estero'li.-6, in-:lettera'.raoco. 
mnndnta o cai'tolina-vnglia dirotta al nraf.,WBM 
d'Amico, Via lìoma, a, a , -BOL'pG«^> " 

•E 

•pri ma di f^ra aCqiii^i ^witatgi, 
ilr(«oVb.ii.ftKiSjirT\o (atalogo 

\ t:^t'M..<S<3MZ!iril . -
Vìa.'J>If«rir»^ . 2 d > - M t l j g . n a 1 

maro d'Udine 1 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ di . , , -, • ,". . 

.OOmElilGCI 'DE GAII.D.IIIO. 
• OuiHioo PABMACISTA •', 

via Ordinano - 131DÌ1NEJ - Vja'Grangano 

Ó r a n d l d i p l o m i A' O n o r o allo Esposizioni di LIONE, 
. DIQIONE, BOMA e PABIOt "' ' ' ' 

P r o m l a t o o o » M o f i a g l l ^ d ' o r o alle Esposizioni di 
NAPOLI, ROMA, AMBUEQO ed altro a UDINE, VENEZIA, PA-
LKBMO, TORINO, MARSIGLIA .1899, 

U U T I M » O l S O R I K I O B l M Z i p : Esposizione Mondiale 
di Fax-imi 0 Nazionale di J V a p o l l , Vaino (fuori concorso) 
Diploma di benemerenza. 
V E N T I A N N I D I ÌNCONTBASTATO'SUCCESSO 

O e x " t l l l o a t l m e d i c i , fc prescrìtto dallo autorità raediolio, 
perdio non iiicooiicp, qualità che lo distinguo dagli" altri amari. 

P r e f o r l t o l l e a l « ' © r a o t ' •• 
IVcMO (li h. 2.50 la Wlt. «ili litro - L, LSó la bolt. il« 1\2 litro - Sconto fti rìvopilitorl. 

Trovansi Depositi in tutte le priacipaii Città d' It,%li», 


